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Venerdì 20 febbraio 2015 

Veglia penitenziale dei giovani 
“Scusa” - Perdono a perdere 

 
 
Prima dell’arrivo dell’Arcivescovo, don Maurizio Michelutti introduce la celebrazione e porge il saluto ai giovani partecipanti. 

 
1. Canto d’ingresso: Mi basta la tua grazia 

 
Quando sono debole, 
allora sono forte 
perchè, tu sei la mia forza. 
Quando sono triste 
è in te che trovo gioia 
perchè, tu sei la mia gioia. 
 
Gesù io confido in te, 
Gesù, mi basta la tua grazia. 
Sei la mia forza, la mia salvezza, 
sei la mia pace, sicuro rifugio. 
Nella tua grazia voglio restare, 
santo Signore, sempre con te. 
 
Quando sono povero, 
allora sono ricco 
perchè, sei la mia ricchezza. 
Quando son malato 
è in te che trovo vita 
perchè, sei guarigione. 
 
Gesù io confido in te, 
Gesù, mi basta la tua grazia. 
Sei la mia forza, la mia salvezza, 
sei la mia pace, sicuro rifugio. 
Nella tua grazia voglio restare, 
santo Signore, sempre con te. 
 

2. Segno di croce e saluto 
 

A   Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen. 
 
A   La pace sia con voi. 
E con il tuo spirito. 

 
 

Primo momento: entriamo in preghiera 
 
3. Raccogliamoci nel nostro cuore: Salmo 24 (25) 

 
 Alternato tra voci maschili e femminili, con un ritornello cantato 
 

Jesus, remember me when you come into your Kingdom! 
Jesus, remember me when you come into your Kingdom! 
 



Maschi Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua verità e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza, 
in te ho sempre sperato. 

 
Femmine Ricordati, Signore, del tuo amore, 

della tua fedeltà che è da sempre. 
Non ricordare i peccati della mia giovinezza: 
ricordati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore. 

 
Maschi Buono e retto è il Signore, 

la via giusta addita ai peccatori; 
Per il tuo nome, Signore, 
perdona il mio peccato anche se grande. 

 
Femmine Chi è l'uomo che teme Dio? 

Gli indica il cammino da seguire. 
 Allevia le angosce del mio cuore, 

liberami dagli affanni. 
 
Tutti Vedi la mia miseria e la mia pena 

e perdona tutti i miei peccati. 
Mi proteggano integrità e rettitudine, 
perché in te ho sperato. 

 
 
4. Invochiamo il dono dello Spirito Santo 

 
Vieni, Spirito Santo, 
illumina mente e cuore 
con il fuoco del tuo amore. 
 
Vieni, Spirito Santo, 
porta con te la fiamma dell’amore 
che possa scaldare il mio cuore e il mio agire. 
  
Spirito di Dio, aiutami a gettare luce 
negli angoli più nascosti del mio cuore, 
per portare davanti a Te 
tutti i miei pensieri e le mie azioni. 
 
Spirito di Dio, aiutami a discernere 
ciò che è buono, bello e grande 
e ciò che è malvagio, negativo, sporco. 
Guidami nelle azioni e nei pensieri. 
 
Spirito Santo, Spirito della vita, 
dona vigore e forza alle mie azioni 
e fa’ che siano sempre rivolte a Te, 
portando nel mondo i frutti del Tuo amore. 
Amen. 

 
 

5. Orazione 
 

A   Dio fedele e misericordioso, 
in questo tempo di penitenza e di preghiera 
disponi i tuoi figli a vivere degnamente il mistero pasquale 
e a recare ai fratelli il lieto annunzio della tua salvezza. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

 
 
 



Secondo momento: Esame di coscienza alla luce della Parola di Dio 
 
 

6. Canto al Vangelo: Ascolterò la tua Parola 

 
Ascolterò la tua Parola nel profondo del mio cuore, 
io l’ascolterò, e nel buio della notte, 
la Parola come luce risplenderà. 
 
Mediterò la tua Parola, nel silenzio della mente, 
la mediterò, nel deserto delle voci, 
la Parola dell’amore risuonerà. 
 
E seguirò la tua Parola sul sentiero della vita, 
io la seguirò, nel passaggio del dolore, 
la Parola della croce mi salverà. 
 
Custodirò la tua Parola per la sete dei miei giorni, 
la custodirò nello scorrere del tempo, 
la Parola dell’eterno  non passerà. 
 
Annuncerò la tua Parola camminando in questo mondo, 
io l’annuncerò, le frontiere del tuo Regno, 
la Parola come un vento spalancherà. 
 

7. Vangelo 

  

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 18, 21-35) 

 
In quel tempo, 21Pietro gli si avvicinò e gli disse: «Signore, se il mio fratello commette colpe contro di me, quante volte dovrò 
perdonargli? Fino a sette volte?». 22E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette. 
23Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che volle regolare i conti con i suoi servi. 24Aveva cominciato a regolare i conti, 
quando gli fu presentato un tale che gli doveva diecimila talenti. 25Poiché costui non era in grado di restituire, il padrone ordinò che 
fosse venduto lui con la moglie, i figli e quanto possedeva, e così saldasse il debito. 26Allora il servo, prostrato a terra, lo 
supplicava dicendo: «Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa». 27Il padrone ebbe compassione di quel servo, lo lasciò 
andare e gli condonò il debito. 
28Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli doveva cento denari. Lo prese per il collo e lo soffocava, dicendo: 
«Restituisci quello che devi!». 29Il suo compagno, prostrato a terra, lo pregava dicendo: «Abbi pazienza con me e ti restituirò». 
30Ma egli non volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino a che non avesse pagato il debito. 
31Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono molto dispiaciuti e andarono a riferire al loro padrone tutto l'accaduto. 32Allora 
il padrone fece chiamare quell'uomo e gli disse: «Servo malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai pregato. 
33Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?». 34Sdegnato, il padrone lo diede in mano 
agli aguzzini, finché non avesse restituito tutto il dovuto. 35Così anche il Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete di 
cuore, ciascuno al proprio fratello». 

 
 

8. Omelia dell’Arcivescovo 

 
 
9. Tempo di silenzio per iniziare l’esame di coscienza 

In sottofondo, un arpeggio o una melodia d’organo 
 
 

Terzo momento: richiesta di perdono comunitaria e invocazioni penitenziali 
 

10. Riconosciamoci bisognosi di perdono (noi lo toglieremmo) 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, 
che ho molto peccato 
in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 

 
 
 



11. Orazione 

Riuniti in assemblea penitenziale, 
invochiamo con fiducia Dio 
fonte di ogni misericordia, 
perché purifichi i nostri cuori, 
guarisca le nostre ferite e ci liberi da ogni colpa. 

 
 

12. Intenzioni penitenziali, in forma litanica 

 
Dopo ogni intenzione si canta un ritornello. 
 
Kyrie, Kyrie eleison! 
Kyrie, Kyrie eleison! 

 
Lettore 1 Scusa Signore perché abbiamo lasciato che il risentimento imprigionasse il nostro cuore, trovando mille ragioni per 

non perdonare chi ci ha ferito. Per questo ti diciamo... 
 
Lettore 2 Scusa Signore per quando non abbiamo il coraggio di scendere tanto in profondità da rifiutare il rancore, l’orgoglio, 

l’incomprensione, la vanità, alimentando così l’incapacità di perdonare coloro che ci hanno fatto del male. 
 
Lettore 3 Scusa Signore per le volte che non capiamo l’importanza di tornare a te, ri-avvicinandoci nel momento dell’errore. 

Per tutte le volte in cui siamo impermeabili al tuo insegnamento di amore, ti diciamo… 
 

 
13. Preghiera del Signore 

 
A: E ora, con le parole di Gesù Cristo nostro Signore, rivolgiamoci a Dio nostro Padre, perché rimetta i nostri peccati e ci liberi da 
ogni male: Padre nostro… 
 
A: O Dio misericordioso, fonte di ogni bontà, 
guarda benigno a noi, che riconosciamo la nostra miseria, 
e poiché ci opprime il rimorso delle colpe, 
la tua misericordia ci sollevi. 
Per Cristo, nostro Signore. 
Amen. 

 
 

14. Canto per l’inizio delle confessioni: Il tuo amore per me 

 
Il tuo amore per me è grande più del cielo! 
L’Emmanuele sei Tu, eterno re Gesù. 
Conforto e gioia mi dai, e pace in fondo al cuore, 
misericordia e amor glorioso Redentor. 
 
Dalle tenebre Signore mi hai salvato, 
e per mano come un figlio mi hai guidato. 
Non ti conoscevo ancora e già mi amavi, 
sul sentiero della vita mi hai portato. 
 
Giunga a te la mia preghiera e la mia lode, 
per il dono di salvezza o mio Signore. 
La tua luce possa splendere nel mondo 
e guarir le piaghe dell’umanità. 
 
Mio Dio mio creator 
solo a te lo sguardo rivolgerò, 
l’Emmanuele sei Tu, 
tu se re Gesù. 

 
 
 
 
 
 
 
 



Quarto momento: confessione dei peccati e assoluzione individuale 
 
15. Confessione dei peccati e assoluzione individuale 

 
Tutte le cappelle laterali della Cattedrale saranno occupate dai confessori. In questo modo essi saranno situati in disparte 
rispetto all’assemblea. Sarà richiesto ai giovani di non sostare nelle cappelle laterali durante la veglia. 
 
Per preparare ulteriormente il momento della Riconciliazione, sul libretto si propone un esame di coscienza (traccia 
dell’omelia dell’Arcivescovo). 

 
 
 

Canoni di Taizé durante le confessioni 
 

Per crucem et passionem tuam libera nos Domine  
per sanctam resurrectionem tuam libera nos Domine 
 
Nada te turbe nada te espante:  quien a Dios tiene nada le falta. 
Nada te turbe, nada te espante:  solo Dios basta. 
 
Dona la pace Signore a chi confida in te. 
Dona, dona la pace Signore, dona la pace. 
 
Bless the Lord my soul and bless God’s holy name 
Bless the Lord my soul, who leads me in to life 
 
Adoramus te Christe, benedicimus tibi, 
quia per crucem tuam redemisti mundum, 
quia per crucem tuam redemisti mundum. 
 
In manus tuas Pater commendo spiritum meum. 
 
Bonum est confidere in Domino 
bonum sperare in Domino 
 
Misericordias Domini in aeternum cantabo 
 
De noche iremos de noche que para encontrar la fuente 
Solo la sed nos alumbra solo la sed nos alumbra 
(Di notte andremo di notte per incontrare la fonte 
solo la sete c’illumina solo la sete ci guida) 
 
 
 

Quinto momento: ringraziamento 
 
I giovani che si confesseranno saranno invitati a recarsi presso la cappella del Santissimo per un momento di ringraziamento e, dopo una 
breve preghiera personale, avranno la possibilità di scrivere su un post-it a forma di chiave il nome della persona a cui ci si impegna di 
perdonare il torto subito. Questo foglietto lo attaccheranno su un cartellone (posto a fianco all’altare del Santissimo) che raffigura la visione 
del cielo dalla cella di un carcere, per simboleggiare l’aperura della prigione (rappresentante il peccato dell’altro) attraverso la chiave 
(rappresentante il perdono di cuore). 


